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Sommario/riassunto Montesquieu cercò di dimostrare come, sotto la diversità degli eventi,
la storia abbia un ordine e manifesti l'azione di leggi costanti. Ogni
ente ha le proprie leggi. Le istituzioni e le leggi dei vari popoli non
costituiscono qualcosa di casuale e arbitrario, ma sono strettamente
condizionate dalla natura dei popoli stessi, dai loro costumi, dalla loro
religione e sicuramente anche dal clima. Al pari di ogni essere vivente
anche gli uomini, e quindi le società, sono sottoposte a regole
fondamentali che scaturiscono dall'intreccio stesso delle cose. Queste
regole non debbono considerarsi assolute, cioè indipendenti dallo
spazio e dal tempo; esse al contrario, variano col mutare delle
situazioni; come i vari tipi di governo e delle diverse specie di società.
Ma, posta una società di un determinato tipo, sono dati i principi che
non può derogare, pena la sua rovina. Ma quali sono i tipi fondamentali
in cui si può organizzare il governo degli uomini? Montesquieu ritiene
che i tipi di governo degli uomini siano essenzialmente tre: la
repubblica, la monarchia e il dispotismo. Ciascuno di questi tre tipi ha
propri princìpi e proprie regole da non confondersi tra loro. Il principio
che è alla base della repubblica è, secondo Montesquieu, la virtù, cioè
l'amor di patria e dell'uguaglianza; il principio della monarchia è l'onore
ossia l'ambizione personale; il principio del dispotismo, la paura che
infonde nei cuori dei sudditi. La repubblica è la forma di governo in cui
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il popolo è al tempo stesso monarca e suddito; il popolo fa le leggi e
elegge i magistrati, detenendo sia la sovranità legislativa sia quella
esecutiva.


